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Relazione

L’ordine del giorno approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 26 maggio u.s., con la quale la Puglia ha espresso il suo rifiuto incondizionato alla localizzazione di impianti nucleari sul suo territorio, richiede un ulteriore e più vincolante passaggio istituzionale attraverso l’approvazione di una specifica legge regionale.

Il piano del governo nazionale di riaprire la stagione nuclearista in Italia, pur dopo un voto popolare che ha sancito il NO al nucleare, e in presenza di problemi irrisolti legati alla prima stagione nuclearista (basti pensare alla questione dello smaltimento delle scorie prodotte dalle centrali negli anni ottanta), appare assolutamente irrazionale e mette a rischio, laddove dovesse essere attuato, la sicurezza ambientale e sanitaria delle popolazioni interessate.

Molto più saggio e lungimirante sarebbe concentrare i propri sforzi nella ricerca del nucleare di quarta generazione e sviluppare, in modo coerente e uniforme, con una pluralità di tipologia di impianti,  le energie alternative da fonti rinnovabili.

Per quello che riguarda la Puglia che ci hanno spinto a presentare la pdl e a sollecitarne l’approvazione:

a) la Puglia, con il Pear, ha scelto la strada di aderire al protocollo di Kyoto e alle direttive europee che prevedono la riduzione dell’energia prodotta da fonti fossili, l’incentivazione delle fonti rinnovabili, il risparmio energetico;

b) la Puglia produce energia ben oltre il proprio fabbisogno esportandone oltre l’80% a vantaggio della comunità nazionale; per far fronte a questa quota rilevantissima di produzione energetica la Puglia ha  pagato un prezzo altissimo in termini di degrado ambientale di intere aree e di gravi ricadute sulla salute dei cittadini.

c) il modello di sviluppo della Puglia è centrato sull’innovazione e la ricerca industriale, sulla valorizzazione delle sue peculiarità (agricoltura di qualità, tipicità dei prodotti mediterranei, rete delle piccole e medie imprese artigiane e commercianti), sulla tutela dei suoi beni più preziosi (il mare e la costa, il paesaggio rurale, le città d’arte).

Sono queste le motivazioni, generali e specifiche della Puglia, che ci portano a presentare la proposta di legge in oggetto.

Tale proposte si collega alle precedenti posizioni assunte dal Consiglio Regionale e, in particolare, con  il deliberato assunto nella seduta del 24 novembre 2003 con il quale si chiese il ritiro del decreto legge 314/03 che individuava a Scanzano Jonico il sito nazionale per lo smaltimento delle scorie nucleari.

La proposta di legge, infine, è coerente con quanto previsto dall’art. 117 della Costituzione italiana che inserisce “produzione, trasporto e distribuzione dell’energia” tra le materie di “legislazione concorrente”.

Per questi motivi si chiede ai Signori Consiglieri di votare la seguente proposta di legge.

La suddetta proposta di legge non comporta nuove o maggiori spese a carico del bilancio regionale ovvero diminuzioni di entrate.

Bari, 4 luglio 2009 
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Proposta di legge

“Denuclearizzazione della Puglia”

Articolo 1

La Regione Puglia, sulla base dei principi costituzionali e delle competenze in materia di urbanistica e ambiente, nonché delle attribuzioni in via concorrente in materia di salute pubblica, protezione civile, governo del territorio e produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia di cui all’art. 117 della Costituzione, dichiara il territorio regionale della Puglia denuclearizzato e precluso alla presenza  di impianti nucleari e al transito, anche temporaneo, di materiali nucleari.

Articolo 2

La Regione Puglia, d’intesa con i Presidenti di Basilicata, Calabria e Campania promuove la conferenza per la sicurezza e la cooperazione del Sud tesa a rilanciare la denuclearizzazione dei territori vocati all’agricoltura, al turismo e al manifatturiero innovativo individuando forme di collaborazione solidali tra i territori interessati.

Articolo 3

La Regione Puglia, attraverso le proprie strutture preposte alla vigilanza ambientale e sanitaria, ARPA e aziende del servizio sanitario regionale, cura la rilevazione tecnica e strumentale di presenze sul territorio regionale di materiale nucleare  e adotta le misure di prevenzione necessarie ai fini di cui al precedente art. 1.

Articolo 4

La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

